
Laura Bocci

Secondo me la poesia dovrebbe far scorrere l’inconscio dello 
scrittore su quello del lettore. I due inconsci dovrebbero fare 
amicizia e diventare una cosa sola. Se questo succede, ci tro-
viamo di fronte alla poesia, e chi l’ha scritta, senza montarsi 
troppo la testa, potrebbe sentirsi poeta...
... Mentre coltivavo queste convinzioni con passione e co-
stanza mi sono imbattuto nelle strane, sghembe, asimme-
triche, eterodosse poesie di Laura e ho avuto l’impressio-
ne che coincidessero in maniera quasi sorprendente con 
quello che mi sarebbe piaciuto chiamare “poesia”.
“Finalmente un po’ di poesia che parte dalle emozioni e 
non da un’algida gestione tecnica.”

Luca Rinaldoni

Laura Bocci, poetessa, appassionata di tutte le di-
scipline artistiche, ma in particolare di musica e te-
atro. Insegna Lingua Francese nella Scuola Media 
“BADALONI” di Recanati. Ha pubblicato per la 
Casa Editrice “Controvento” la raccolta di poesie 
CARPE VITAM, nel febbraio 2014.
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